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Foratura a G
iubiasco è una poesia m

em
orabile  

di G
iorgio O

relli, che conclude la raccolta Sinopie  
del 1977. Testo am

pio, che si sviluppa in cinque 
m

ovim
enti, questa poesia rappresenta uno dei  

vertici della produzione orelliana. 
Poesia dolente e civile, com

plessa rappresentazione 
dello scem

pio urbanistico e politico contem
poraneo 

che si trasform
a in linguaggio aspro e fortem

ente 
sperim

entale, sapiente condensato di rim
andi e 

allusioni, Foratura a G
iubiasco è anche una sum

m
a  

di form
e e m

otivi, che la lettura cercherà di individuare 
e sviluppare, partendo dalle tre donne anziane che 
scandiscono il testo, e che rim

andano ad altre figure 
non dissim

ili, di cui non è difficile rinvenire la presenza 
e l’im

portanza in tutta la poesia orelliana, oltre che  
in Sinopie. M

a la figura dell’anziano è anche, in O
relli, 

fraterna a quella, apparentem
ente opposta, che 

riconduce all’infanzia: entram
be si collocano infatti  

su di un m
argine, su di un orlo della vita, e sanno 

accendere proprio per questo il linguaggio e lo 
sguardo di una forza inaudita e disarm

ante.

G
iorgio O

relli,  
Foratura a G

iubiasco

 
G

iorgio O
relli, Tutte le poesie, a c. di P.D

e M
archi, introduz. di 

P.V.M
engaldo, M

ondadori, M
ilano 2015.

 
Pietro D

e M
archi, D

ove portano le parole. Sulla poesia di 
G

iorgio O
relli e altro Novecento, M

anni, Lecce, 2002.
 

M
assim

o D
anzi, Liliana O

rlando (a cura di), G
iorgio O

relli e il 
“lavoro” sulla parola, Atti del Cnvegno internazionale di studi, 
B

ellinzona 13-15 novem
bre 2014, Interlinea, N

ovara 2015.
 

Ariele M
orinini, Silenzi soffiati. Sulla poesia di G

iorgio O
relli, 

M
arsilio, Venezia 2021. 

B
ibliografia

G
iorgio O

relli (1921-2013) è tra i m
aggiori poeti del ‘900 italiano. 

La sua opera, dopo l’esordio dell 1944 con Né bianco né viola, 
si snoda attraverso alcuni titoli cruciali: L’ora del tem

po (1962), 
Sinopie (1977), Spiracoli (1989), Il collo dell’anitra (2001), ora 
riunite, insiem

e alla raccolta inconclusa L’orlo della vita, nel 
volum

e Tutte le poesie (a cura di Pietro D
e M

archi, prefazione di 
Pier Vincenzo M

engaldo, 2015). In U
n giorno della vita (1960) 

sono riuniti alcuni dei suoi racconti giovanili. Vasta l’opera 
critica, a partire dagli Accertam

enti verbali (1978), e di prim
aria 

im
portanza l’attività del traduttore, soprattutto del G

oethe lirico.

G
iorgio O

relli


